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Dacia Maraini incontra gli studenti dell’Istituto Professionale Datini 

Il giorno 3 Marzo la scrittrice Dacia Maraini ha incontrato alle ore 10, presso l’Auditorium dell’Istituto Gramsci 
Keynes, gli studenti delle classi dell’Istituto “F. Datini” di Prato che hanno aderito al progetto “Eventi epocali del 
Novecento tra arte e storia”. 
Il progetto, curato dalla professoressa Carla Lomi, che insegna lettere in quella scuola, si  propone di favorire la 
conoscenza approfondita e critica dei principali eventi della storia contemporanea, con particolare attenzione ai 
drammi epocali del Novecento, senza dimenticare gli ambiti di potere e di libertà acquisiti sul piano individuale e 
sociale nel nostro più recente passato. 
All’interno di questa indagine è stata privilegiata l’ottica narrativa, per la possibilità che offre di scandagliare i 
fenomeni storici attivando il coinvolgimento emotivo e ideativo, condizione indispensabile di ogni efficace 
processo di apprendimento. In particolare gli allievi hanno letto il romanzo di Dacia Maraini “Il treno dell’ultima 
notte”, per poi confrontarsi direttamente con l’autrice, dopo aver analizzato e discusso con passione sul libro, che 
si è rivelato non solo filologicamente rigoroso, ricco di puntali riferimenti storici, ma anche molto coinvolgente. 
Per favorire il confronto, motivare la ricerca, accrescere l’interesse per la lettura e l’interpretazione del testo, sono 
stati organizzati incontri fra tutte le classi aderenti al progetto, nell’ambito di assemblee di oltre 150 allievi. In 
particolare, dopo un primo confronto dedicato al tema del viaggio, gli studenti si sono documentati su temi di 
ordine storico. 
Hanno indagato sui regimi totalitari e sulla loro ideologia - avvalendosi del contributo della filosofa Daniela Belliti 
che, nell’ambito di una specifica lezione sull’argomento, ha presentato loro anche la teoria di Hanna Arendt, sulla 
Shoah e sugli effetti del trauma nei sopravvissuti, alla presenza dell’attore Emanuele Tozzi e della dottoressa 
Valeria Egidi Morpurgo, che ha avvicinato gli allievi ai contributi interpretativi offerti dalla riflessione psicoanalitica 
più accreditata, fino a seguire, con l’intervento di Cristina Canzio, di origine argentina, le manifestazioni più recenti  
del “regime mentale nazista” -;  sul conflitto Est-Ovest a cui è riservato uno spazio centrale nel libro della Maraini 
con una ricostruzione “in diretta” dell’invasione dell’Ungheria del ’56.  
 

Responsabile Prof.ssa 

Carla Lomi 
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Educare alla Legalità: spettacolo teatrale "La picciridda" ed altro 

A completamento del lungo percorso iniziato quattro anni fa, gli studenti che hanno seguito il “progetto Mafia” 
stanno ultimando l’allestimento di uno spettacolo teatrale dal titolo “La picciridda”, tratto dalla storia di Rita Atria, 
descritta da Nando Dalla Chiesa nel suo libro “Le Ribelli”. 
<<Rita Atria era una ragazza siciliana di 17 anni, figlia di un mafioso, che ebbe il coraggio di ribellarsi alla mafia e 
diventò testimone di giustizia. Il giudice Paolo Borsellino la prese sotto le sue ali protettrici e per Rita divenne il 
“suo punto di riferimento” e quando questi venne meno per opera della mafia, Rita, “la picciridda”, come era solito 
chiamarla il giudice Borsellino, non ce la fece più a reggere la pressione e si tolse la vita, esattamente una 
settimana dopo la morte di Paolo Borsellino.>> 
Anche gli alunni siciliani stanno preparando uno spettacolo teatrale. Si spera al termine dell’anno scolastico di 
poter condividere con tutti gli studenti queste esperienze. A questo proposito si è ampliato il ventaglio dei rapporti 
verso l’esterno e, agli studenti siciliani, si sono aggiunti alcuni Istituti di Modena, capitanati da Rosa Frammartino, 
consulente educational di soggetti istituzionali del no profit e del privato sociale del modenese e numerose 
Associazioni, con lo scopo di creare una sorta di “ Rete della Legalità” sul territorio nazionale e dar vita ad un 
festival del teatro, che abbia come oggetto spettacoli inerenti alla lotta alla mafia. 
Lo spettacolo teatrale sarà presentato alla sala Banti di Montemurlo venerdì 8 maggio alle ore 21,00 e in replica il 
22 maggio la mattina. Da giugno sarà disponibile in DVD. 
 
Si fa presente di aver fatto richiesta ad Antonella Montesi dell’invio del film “La siciliana ribelle”, uscito proprio in 
questi giorni, ispirato alla vita di Rita Adria. Sarà quindi possibile fare un confronto tra il film e lo spettacolo 
teatrale che stiamo allestendo al fine di favorire (ormai per l'anno prossimo) dei dibattiti nella scuola. 
 
A breve verranno date maggiori delucidazioni. 

La referente del progetto 
Prof.ssa Anna Carpani 
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Comunicato degli studenti: assemblea d'Istituto del 27/2/2009 

Gli studenti dell’Istituto Professionale Datini hanno organizzato un’Assemblea Studentesca “ a tema” per il giorno 
27 febbraio. L’argomento scelto è la violenza in tutte le sue sfaccettature. 
Saranno presenti per affrontare la tematica con gli studenti: 

• la dott-ssa Lina Iervasi, vice questore aggiunto  della questura di Prato, 
• la signora Fatiha Rawdi, sindacalista della CISL, 
• il dott Fabio Beni del SERT di Prato,   
• il dott Luciano Gheri, che da anni offre la sua consulenza al CIC dell’Istituto. 

L’Assemblea sarà aperta con un video sull’argomento prodotto dagli alunni della scuola. 
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Gli studenti rappresentanti del Consiglio d'Istituto: comunicazione del 2 marzo 

Ai docenti dell’Istituto 
 
Noi studenti, rappresentanti del Consiglio d’Istituto, preso atto delle perplessità che alcuni docenti hanno 
manifestato, relativamente all’esclusione delle classi prime dall’Assemblea Studentesca, riteniamo opportuno 
motivare le nostre decisioni al riguardo: 
 
Il comportamento che molte classi prime hanno avuto durante le ultime assemblee ci ha spinto, nostro malgrado,  
a prendere la decisione, di comune accordo con gli altri studenti rappresentanti delle Assemblee Elettive 
dell’Istituto, di escludere gli alunni di queste classi dai prossimi incontri assembleari. Dall’anno scorso abbiamo 
deciso di fare assemblee “a tema” e invitiamo esperti che si sono trovati più volte in difficoltà a portare avanti la 
loro relazione a causa della confusione e della maleducazione di molti studenti delle prime classi. 
Abbiamo adottato questa “punizione” per far capire a questi nostri compagni che l’Assemblea è sì uno spazio 
nostro, dove possiamo esprimerci liberamente, ma sempre nel rispetto dei compagni che vogliono seguire gli 
interventi e dei relatori che gratuitamente, offrono a noi il loro tempo e la loro professionalità. Alunni che fanno 
capannelli per giocare a carte, sentire musica e chiacchierare distesi per terra come fossero su una spiaggia, non 
saranno più tollerati, né per le classi prime, né per tutte le altre classi che avranno un simile comportamento.  
Ci rendiamo conto che così puniamo anche quegli studenti che vogliono seguire l’Assemblea in modo corretto e 
proprio per questo, per tutelare i loro diritti,  nei giorni precedenti l’assemblea abbiamo convocato tutti i 
rappresentanti delle classi prime per spiegare loro le motivazioni del nostro comportamento e abbiamo invitato gli 
studenti di queste classi, che fossero stati veramente interessati all’argomento proposto, a farsi fare 
l’autorizzazione per partecipare all’assemblea tenutasi venerdì scorso.  Solo due alunni delle classi prime si sono 
presentati! 
Sempre in quell’occasione abbiamo già informato i  rappresentanti di classe della decisione di fare un’Assemblea 
solo per le classi prime, per trattare temi che abbiano attinenza con i loro comportamenti. 
Al proposito, vorremmo fare anche un incontro con i docenti dell’Istituto proprio per discutere del comportamento 
indisciplinato che molte classi stanno tenendo e studiare insieme quali strumenti possano essere più idonei, per 
educare i nostri compagni ad essere veramente “cittadini attivi”. 
 
Speriamo con ciò di aver dissipato i dubbi sulla nostra decisione e di trovare in voi docenti degli alleati con cui 
collaborare per garantire al nostro Istituto la dignità che si merita . 
 

                                                                           Gli studenti, rappresentanti del Consiglio d’Istituto 
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Scambio culturale Italia – Germania 2009 

Dal 15 al 21 Febbraio, si è svolta la prima fase dello scambio culturale tra il nostro Istituto e il liceo "Thomas 
Mann" di Stutensee, cittadina tedesca vicino a Karlsruhe.  
Settimana intensa per il gruppo di studenti degli indirizzi Economico, Alberghiero e Turistico (classi 1, 2, 4 Aec; 1, 
2 D e 2 E Al; 1Tin); per i loro partner; per le loro famiglie, che hanno ospitato i ragazzi tedeschi e per gli insegnanti 
proff. Fiammelli, Lemmi, Campaioli, Unmüßig e Dutt.  
Il primo giorno, dopo il saluto del Preside, tutto il gruppo è stato invitato a pranzo nei locali dell'indirizzo 
Alberghiero, dove ha potuto apprezzare la cucina e il servizio impeccabile. Nel pomeriggio si è “scoperta” la città 
di Prato con un rally (una specie di caccia al tesoro). Nei giorni successivi a Prato si sono visitati il monastero e la 
chiesa di San Niccolò; a Firenze il Bargello e il museo dell'Accademia; a Viareggio il museo dei carri del 



Carnevale, dove i ragazzi hanno potuto sperimentare la tecnica per costruire oggetti con la cartapesta. Le visite 
erano guidate e in doppia lingua, tutte le attività organizzate con cura e con la proverbiale precisione teutonica. A 
scuola gli studenti hanno partecipato a lezioni interattive sul sistema scolastico italiano e sul carnevale in Italia. 
L'ultimo giorno torneo di pallavolo e infine cena in pizzeria con le famiglie. 
La formula è quella classica dello scambio: ad ogni ragazzo italiano è associato un ragazzo tedesco ed essi 
passano insieme l'intera giornata: sia a casa che in classe, sia in centro a fare shopping che a casa degli amici. 
 La comunicazione e lo scambio di informazioni avvengono con grande naturalezza: si parla un po' in italiano, un 
po' in tedesco e - nei momenti critici - anche in inglese.  
Nel mese di maggio il Thomas-Mann-Gymnasium ricambierà l'ospitalità ed avrà luogo la seconda parte dello 
scambio. 
 

La responsabile del progetto, prof. Fiammelli, con un certo 
orgoglio sottolinea che lo scambio culturale con questa 
scuola del Baden è al terzo anno consecutivo, grazie anche 
all'entusiasmo e alla simpatia della prof. Verena Unmüßig, 
insegnante di italiano del "Thomas Mann".  
Si ringraziano tutti quelli che hanno collaborato alla riuscita di 
questa iniziativa: il preside e i suoi collaboratori; la segreteria 
con la dott.ssa Aiazzi; i colleghi delle classi coinvolte, che 
hanno ospitato durante alcune ore di lezione gli alunni 
tedeschi; il prof. Ingianna e i ragazzi dell'Indirizzo Alberghiero, 
che hanno preparato e servito il pranzo di benvenuto; la 
prof.ssa Sanna e i ragazzi della 5^A dell'Indirizzo Grafico, che 
hanno realizzato locandina e manifesto. 

 

Responsabile del progetto 

Prof.ssa Paola Fiammelli 

 
Torna su

La storia della pizza diventa spettacolo 

A conclusione di un percorso didattico sul testo teatrale, in particolare di un laboratorio teatrale inerente al 
progetto “ Storie e cibo “ che si proponeva come guida alla lettura del testo teatrale, le classi 2Fal e 2 Gal lunedì 
23 febbraio 2009 alle ore 17.30 presso il salone dell’Alberghiero del nostro istituto hanno presentato lo spettacolo 
“ Il cuoco prigioniero “ di Roberto  Piumini. 
“ Il cuoco prigioniero” è una divertente commedia ed è una favola gastronomica e filosofica. 
E’ la storia di Totò Sapore che per uscire di prigione inventa un piatto. Siamo al tempo dei Borboni, a Napoli, 
intorno al Settecento. E’ nata una collaborazione con l’Istituto d’Arte di Oste-Montemurlo che ha fornito i costumi 
settecenteschi indossati dagli attori-alunni esordienti. 
Il laboratorio è stato coordinato dall’insegnante di lettere Angela Gurgoglione e dal professore Viviano Vannucci, 
esperto teatrale.. 
Nella rappresentazione erano coinvolti, oltre a tutti i ragazzi delle due classi, anche il personale Ata e gli 
insegnanti di Cucina e Sala che insieme ai ragazzi hanno preparato la pizza.  
Per i ragazzi e per i genitori spettatori ha rappresentato un’esperienza tutta nuova  e, al tempo stesso, 
affascinante e gustosa. 
Lo spettacolo è stato replicato il 26 febbraio 2009 alle ore 15.00 presso l’Istituto d’Arte di Oste-Montemurlo in 
occasione dell’inaugurazione del nuovo istituto. 
 

La responsabile del progetto 
Prof.ssa Angela Gurgoglione 
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Lavoro sulla Costituzione 

I colleghi interessati ad esaminare il lavoro sulla Costituzione fatto dai nostri studenti, possono richiederlo al 
referente di Dipartimento di Diritto ed Economia, prof. Massagni. 
 
Il lavoro è contenuto in un cofanetto, composto da tre DVD: 
 

DVD n. 1 - Video  - 
 
Gli allievi hanno prodotto un video in cui sono i protagonisti, dando vita a 6  brevi  filmati sui principali temi 
affrontati, in cui si vedono stralci delle interviste fatte ai vari esperti che sono intervenuti. 
 
 

DVD n. 2      -Interviste – 
 

Per documentarsi, gli studenti hanno fatto interviste a docenti ed esperti, che poi sono state raccolte 
integralmente in questo DVD. Le interviste sono: 
 “Dalla Toscana all’America: il contributo di Filippo Mazzei” 

 a cura del prof. Silvano Gelli – storico 
“I principi dell’Illuminismo e le premesse della Rivoluzione francese”   

 a cura del Prof. Cosimo Ceccuti -  docente universitario, Facoltà di Scienze Politiche di 
Firenze, in collaborazione con la fondazione Spadolini di Firenze 

“I principi fondamentali della Costituzione italiana” 
 a cura del prof. Umberto Allegretti  -  docente di Diritto Pubblico, Facoltà di Giurisprudenza di 

Firenze 
 “L’applicazione del testo Costituzionale”  
a cura del 

 sig Enzo Catani  -  beneficiario della Sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 5 
giugno 1956  

 prof Ettore Nespoli – docente di Diritto dell’Associazione ARCI Toscana 
 “Il lavoro minorile a Prato”   
a cura del/lla 

 dott. Salvatore Palazzo - presidente del Tribunale di Prato 
 dott.ssa Marilena Rizzo –giudice del Lavoro del Tribunale di Prato 
 dott. Mirko Zacchei  – Sindacato CISL 

 “I cinesi cosa dicono?” 
 a cura del prof Luciano Luongo - referente del progetto “Intercultura” dell’Istituto Datini di 

Prato 
 “La tutela del territorio in Inghilterrra” 
 a cura della 

 dott.ssa Rachel Harraway Bath – responsabile per l’Inghilterra presso la Casa Editrice Oxford 
U.P. 

 
DVD n. 3    - La Costituzione in Power Point – 

 
Il DVD n. 3 un lavoro in Power Point, con moltissimi collegamenti, non solo alle interviste integrali contenute nel 
DVD n.2, ma a numrosi approfondimenti sulle tematiche affrontate. 
 
Da segnalare che il cofanetto è stato richiesto da oltre 250 scuole della Toscana e che per questo lavoro i nostri 
studenti hanno ricevuto numerosi premi e riconoscimenti.  
Tra l’altro domenica 15 marzo 2009 il Consiglio Provinciale di Prato darà un’ ulteriore gratificazione a questi 
ragazzi, portandoli a sue spese a al Quirinale e offrendo loro anche il pranzo 
 
 

La referente del progetto 
Prof.ssa Anna Carpani 
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